
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

Martedì 28 maggio 2024 
 
Presenti: Don Dino, don Enrico, Marco Caviglia, Matteo Carapezza, Andrea Gagliano, Valter Ponsone, 
Carmen Baragiani, Franca Barbuto, Giuseppina Bortot, Amalia Mattalia, Gianfranco Bruno, Giuseppe 
Arduino, Rozeta Plumbini, Marisa La Rocca, Liliana Pentore, Lorenzo Bonvicino, Luca Banaudi, Grazia 
Amoretti, Paolo Gasparetto, Marie Louise Mantione 
 
Assenti che si sono giustificati: Marinella Mazzola, Mauro Lorenzato, Silvana Guiotto, Angela Quaglia, 
Alessandro Banaudi, Concetta Di Maio Cristina Gentile, Gabriella Baccarin, Alessandro Cane, Valentina 
Durizzotto, Remigio Durizzotto,   
 
Assenti: , Massimiliano Esposto, Cecilia Trinchero, Bruno Scavino, Nuccia Scoglia Gandolfo Marisa, 
 
La preghiera a partire dal libro della Sapienza e della preghiera di Salomone per ottenerla (Sap 6 e Sap 9) 
 

1. Aggiornamenti sul percorso sul lavoro. 
il consiglio è stato aggiornato sul percorso sul lavoro iniziato con la prima seduta sinodale del 2022. Il 
rapporto con il centro per l’impiego va avanti e prossimamente ci sarà un ulteriore incontro per stabilire 
migliori collaborazioni, in particolare con i volontari del centro d’ascolto, del Magazzino Solidale e con la 
San Vincenzo. Sbloccheremo invece a breve anche il rapporto con Confartigianato per creare occasioni di 
avvicinamento dei ragazzi al lavoro manuale. Alcuni interventi fanno però notare che oggi più che di lavoro 
manuale bisognerebbe parlare di “lasciarsi formare” dalle aziende, che fanno difficoltà a trovare persone 
giuste e con competenze precise e sono disponibili a formarsi in loco gli operatori. Vedremo come andare 
avanti. 
 

2. Come concretizzare le riflessioni sulla comunicazione. 
Quindi si è passati a parlare dell’anno sulla comunicazione in forma di piccolo sinodo che si vuol organizzare 
per portare avanti il secondo tema sinodale discusso quest’anno con il delegato diocesano. E’ stato fatto 
notare che alcune cose erano già emerse nel libro sinodale della parrocchia, dove uno dei punti riguardava 
proprio la comunicazione. La proposta che è stata accettata di buon grado comprende: 
- settembre - Natale 2024: fase del “vedere”. Verifica di come avviene la comunicazione in parrocchia e 
della parrocchia con l’esterno. 
- Natale 2024- Pasqua 2025: fase del “giudicare”. Confronto con la Parola di Dio e con esperti di 
comunicazione per avere degli input su come orientarci per il futuro. 
- Pasqua-estate 2025: fase dell’agire. Decisioni da prendere su come impostare la comunicazione di qui in 
avanti. 
Don Dino e don Enrico imposteranno la verifica, aiutati da coloro che saranno disponibili. 
 

3. Iniziative estive e pellegrinaggio 8 settembre 

Quindi sono state presentate le iniziative estive: oratorio estivo, attività dei ragazzi delle medie in 
collaborazione con s. Pietro e giochi della bandiera alla reggia di Venaria organizzati dal borgo s. Lazzaro. Si 
è poi scelta la meta dell’8 settembre tra quattro proposte: Crea, Superga, Calliano e santuario Virgo Fidelis 
di Incisa Scapaccino. La maggioranza ha scelto quest’ultima. 
 

4. Convergenza tra parrocchie di s. Pietro e s. Domenico Savio 

Infine si è discusso di come andare avanti con il cammino di convergenza con la parrocchia di s. Pietro 
all’interno di una ristrutturazione delle parrocchie cittadine, proposto al consiglio pastorale vicariale 
appena insediato. Ad un anno di distanza tutto è fermo, soprattutto perchè s. Pietro ha dovuto nominare il 
primo consiglio pastorale dopo molti anni e perchè ha vissuto il saluto a don Beppe Steffenino e 



l’ordinazione di don Stefano Accornero. In realtà una proposta c’era stata: vivere insieme l’8 settembre, ma 
a detta di tutti la cosa non aveva molto senso perchè occorre prima camminare un po’ insieme e poi 
ritrovarsi per iniziare l’anno. L’8 settembre è poi sentito da noi, ma non esiste nella tradizione di s. Pietro. 
Tre erano le proposte: scrivere una lettera al cpp di s. Pietro per fare il primo passo e chiedere un incontro; 
attendere che siano loro a fare il primo passo, sollecitati da don Mario e don Stefano che già sanno della 
proposta; attendere un segnale dalla vicaria, che acceleri il processo per tutte le parrocchie. Dopo un 
partecipato dibattito si decide la prima soluzione: si vuole non perdere tempo e provare per una volta a 
non lasciarsi travolgere dalle emergenze. Don Dino e don Enrico scriveranno una bozza che circolerà tra i 
membri del consiglio per le opportune modifiche. 
Il consiglio si conclude alle 22,30 con una preghiera finale a Maria e con… la puntata al bar. 
 


